
Circolare esplicativa su modalità di iscrizione a ruolo delle opposizione ex art. 615 e 617 cpc.
I GG.EE. , preso atto della difficoltà rappresentata dalla cancelleria e dalle parti in merito alle esatte modalità per  la presentazione e la regolare iscrizione dei ricorsi in opposizione e delle connesse istanze di sospensione, reputano opportuno esplicitare  sinteticamente l’iter procedimentale e le conseguenti modalità operative da seguire  a tale fine.
Se l’esecuzione ha avuto inizio, l’opposizione (sia essa all’esecuzione che agli atti esecutivi) si propone con ricorso depositato nella cancelleria del giudice dell’esecuzione (titolare della procedura esecutiva),ed è portato successivamente a conoscenza delle parti attraverso la notifica del ricorso medesimo e del decreto del giudice dell’esecuzione che fissa l’udienza per la comparizione delle parti dinanzi a sé.
In questa iniziale fase (ove provvisoriamente coesistono le istanze esecutive – provvedimento cautelare ex artt 618 e 624 cpc - e quelle di cognizione –accertamento della  legittimità della esecuzione intrapresa o dell’atto impugnato), il giudice (dell’esecuzione) decide sulla eventuale richiesta di sospensione e fissa il termine (perentorio) per la successiva continuazione del giudizio – già iniziato – in sede cognitiva (stante la logica impossibilità di decidere questioni riservate alla cognizione attraverso gli strumenti processuali offerti dall’ordinamento al giudice dell’esecuzione).
Pertanto, solo successivamente alla decisione del GE in merito alla istanza cautelare, la parte interessata deve provvedere, nel termine perentorio sopra detto, alla necessaria iscrizione a ruolo della causa, previo versamento del contributo previsto , ed alla  successiva proposizione di un atto   (citazione o ricorso in relazione al rito applicabile).

Tale procedura deve essere seguita anche nelle ipotesi nelle quali (apparentemente) la procedura esecutiva non risulta pendente. È il caso (ex ante) del pignoramento non ancora iscritto a ruolo, della notifica del preavviso ex art. 608 cod. proc. civ. (quanto alle procedure di esecuzione per rilascio) o di esecuzione esattoriale, disciplinata dagli artt. 49 e ss. DPR 602/73 (nelle quali l’intera procedura esecutiva nella fase di accertamento e liquidazione gestita direttamente dal concessionario) ed  (ex post) della procedura definita con provvedimento di assegnazione o distribuzione, ma rispetto al quale non risulta ancora decorso il termine (di 20 giorni: art. 617 cod. proc. civ.) per l’impugnazione del provvedimento stesso.
Mentre nel primo caso effettivamente non risulta ancora formato un fascicolo dell’esecuzione e, pertanto, sarà onere di parte opponente provvedere, unitamente al deposito del ricorso, anche alla iscrizione a ruolo della procedura esecutiva (art. 159 ter disp. att. cod. proc. civ.), nell’ipotesi da ultimo prospettata, invece, la procedura - nonostante l’emanazione del provvedimento conclusivo - risulta ancora pendente, quanto meno fino allo spirare del termine fissato per l’impugnazione  ex art. 617 del codice di rito. 

Quindi,  ove non ancora formato il fascicolo dell’opposizione,  la parte opponente  curerà  , presso la cancelleria delle esecuzioni ( mobiliari/immobiliari), l’iscrizione della procedura esecutiva  (art. 159 ter dispattcit) e  depositerà contestualmente, presso la medesima cancelleria, il ricorso in opposizione alla esecuzione od agli atti esecutivi per l’adozione da parte del GE  dei provvedimenti cautelari  di competenza. Solo in esito alla concessione  del predetto  termine,  parte interessata  provvederà alla iscrizione a ruolo del relativo giudizio. 
Nella diversa ipotesi in cui la procedura esecutiva è  già pendente, quindi fino allo spirare del termine per l’impugnazione del provvedimento finale reso da GE,    il ricorso in opposizione dovrà essere depositato  presso la cancelleria   del GE,  per essere inserito nel fascicolo  della   procedura esecutiva. Il GE provvederà all’adozione dei provvedimenti  cautelari eventualmente richiesti e contestualmente concederà  termine - perentorio - per l’introduzione del giudizio di merito. 
Anche in questa ipotesi l’iscrizione a ruolo del fascicolo dellacognizione dovrà avvenire ad istanza della parte interessata, nel termine concesso, presso  la cancelleria  addetta alla cura del ruolo contenzioso civile. 

Tanto premesso, ove il ricorso in opposizione venga depositato secondo modalità diverse da quelle sopra dette ,  per esempio   direttamente presso la cancelleria che cura il ruolo contenzioso civile,  previo  il necessario versamento del  contributo richiesto per l’iscrizione a ruolo e di  quello  necessario per l’eventuale istanza cautelare  proposta,  il ricorso sarà valutato come inammissibile  e successivamente archiviato conl’ovvia conseguenza della perdita dei contributi   versati.
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